
 
 

Popolazione di età compresa tra 0 e 29 anni rispetto alla popolazione tra 30 e 59 anni d'età, 2020. 
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   Commissione Europea La coesione in Europa in vista del 2050. 8^ Relazione sulla coesione 
economica, sociale e territoriale. 

8 febbraio 2022 |  https://ec.europa.eu/regionalpolicy/information-sources/publications.  

 

“ Una caratteristica fondamentale delle singole regioni dell'UE le differenzia dall'UE nel suo insieme. 
La struttura anagrafica della popolazione complessiva dell'UE può essere modificata solo dalla migrazione da 
e verso il resto del mondo, mentre la struttura anagrafica di una regione dell'UE è influenzata anche dagli 
spostamenti da e verso altre regioni all'interno dell'Unione.  

La probabilità di tali spostamenti e la loro direzione dipendono dall'età delle persone.  

Le persone tra i 20 e i 39 sono più inclini a trasferirsi in una regione urbana e a lasciare una regione rurale.  

Le persone di età compresa tra 40 e 64 anni e di 65 anni o più tendono a lasciare le regioni urbane per 
trasferirsi in regioni intermedie o rurali. Ciò significa che le regioni urbane possono crescere di meno rispetto 
a quanto suggerito dall'attuale struttura anagrafica a causa dello spostamento degli anziani verso le regioni 
rurali, nelle quali la popolazione diminuirà in minor misura. 

È probabile che la popolazione più anziana aumenti e le fasce di età più giovani si riducano. 
 
Mentre la crescita della popolazione dell'UE continua a rallentare e il declino demografico avanza come 
previsto, alcune fasce di età continueranno ad aumentare (Carta 6.5).  

Ad esempio, praticamente tutte le regioni dell'UE registreranno un aumento della popolazione dai 65 
anni in su. Solo in alcune regioni di Bulgaria, Grecia, Portogallo e Romania si prevede un calo di questa fascia 
d'età. Per contro, per molte regioni di Austria, Irlanda, Paesi Bassi, Polonia, Spagna e Slovacchia si prevede 
una crescita di questa fascia d'età superiore al 25% nei prossimi dieci anni.  

Tale evoluzione porterà probabilmente a un aumento della domanda di assistenza sanitaria in queste regioni, 
che dovranno adattare le loro infrastrutture e i loro servizi per renderli più accessibili”. 
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   Key figures on the EU in the world | Edition 2023. 

20 febbraio 2023 |  https://ec.europa.eu/eurostat/.  
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    Età media: confronto dati 2012 – 2022. 

22 febbraio 2023 |  https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news.  
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 Factsheet (2023) 32, 17.1. 2023 |  https://ec.europa.eu/commission/presscorner.  
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     Mappa inserita nella Comunicazione (2023) 32 della Commissione Europea. 
 

 
 
 

“ Nella mappa sono evidenziate 46 regioni (in rosso) imprigionate nella trappola per lo sviluppo dei talenti. 
Nel periodo 2015-2020, in queste regioni si è verificata una diminuzione sempre più rapida della popolazione 
in età lavorativa, con un numero basso e stagnante di persone con istruzione terziaria. In questo novero di 
regioni vive il 16 % della popolazione dell'UE. 
 
La mappa individua anche un secondo gruppo di 36 regioni (in giallo) che rischiano di restare 
invischiate in futuro nella trappola per lo sviluppo dei talenti, in quanto fortemente colpite dall'esodo 
della popolazione di età compresa tra i 15 e i 39 anni (una diminuzione di oltre -2 per mille abitanti l'anno 
rispetto al 5,3 per mille della media dell'UE). In questo novero di regioni vive il 13 % della popolazione dell'UE.  
 
Insieme, le due categorie di regioni rappresentano il 30 % della popolazione dell'UE”. 
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   Comunicazione(2023) 32, testo di Luigi Di Marco, documento allegato alla Comunicazione. 

 

 
 

Il 17 gennaio, la Commissione europea ha adottato la Comunicazione “Valorizzare i talenti nelle regioni 
europee”. 

La Commissione riporta come dato di fatto in premessa che la popolazione dell'Ue sta invecchiando e i tassi 
di natalità sono in costante calo dagli anni Sessanta. Diverse regioni dell'Ue si trovano ad affrontare il problema 
dell'intenso esodo della forza lavoro giovane e qualificata. 

 

 

 
 

Luigi Di Marco, 20 gennaio 2023 |  https://asvis.it/rubrica-europa-e-agenda-2030/. 

“ Le misure indicate dalla Commissione sono di fatto ricognitive di una serie articolata di iniziative e 
processi già in atto. Il bisogno di  competenze e talenti, in particolare  nelle regioni svantaggiate, si configura 
di fatto come crocevia delle politiche di coesione territoriale, dei target indicati dal piano d’azione del 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52023DC0032&qid=1674208122024
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52023DC0032&qid=1674208122024
https://asvis.it/rubrica-europa-e-agenda-2030/
https://asvis.it/archivio-rubrica/1423-9736/vertice-sociale-di-porto-gli-impegni-dellue-per-le-politiche-sociali-al-2030
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pilastro europeo dei diritti sociali, incluse la parità di accesso a servizi e infrastrutture di qualità (educazione, 
cura della prima infanzia, istruzione e formazione, assistenza sanitaria), della visione al 2040 per le zone 
rurali e la Pac, dell’agenda europea per l’innovazione, della garanzia giovani e delle politiche per ridurre il 
fenomeno dei Neet, delle nuove misure per una salario minimo dignitoso, delle strategie per l’Unione 
dell’eguaglianza per la parità di genere, per i disabili, per i rom, per l’integrazione e l’inclusione dei migranti.  

Non secondarie le stesse politiche per attrarre talenti di provenienza da Paesi non Ue attraverso 
la migrazione regolare, in collaborazione anche con i Paesi di provenienza. 

Uno strumento innovativo adottato dalla Commissione, definito come primo risultato fondamentale 
dell'anno europeo delle competenze, è l’introduzione di un meccanismo di incentivazione dei talenti”. 

Articolato in otto pilastri, il meccanismo prevede: 

 

 

 

https://asvis.it/archivio-rubrica/1423-9736/vertice-sociale-di-porto-gli-impegni-dellue-per-le-politiche-sociali-al-2030
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:6c924246-da52-11eb-895a-01aa75ed71a1.0020.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:6c924246-da52-11eb-895a-01aa75ed71a1.0020.02/DOC_1&format=PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52022DC0332&from=EN
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1079&langId=it
https://www.treccani.it/enciclopedia/neet_(Dizionario-di-Economia-e-Finanza)/
https://asvis.it/archivio-rubrica/1423-8048/garantire-un-salario-minimo-dignitoso-nei-paesi-dellunione-europea
https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/policies/justice-and-fundamental-rights/gender-equality/gender-equality-strategy_it
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1484&langId=it
https://asvis.it/rubrica-europa-e-agenda-2030/1339-14290/lunione-delleguaglianza-politiche-dinclusione-dei-rom-negli-stati-dellue
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0758&qid=1625851881815&from=EN
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=10238&furtherNews=yes
https://asvis.it/approfondimenti/22-14165/2023-anno-europeo-delle-competenze-per-le-giuste-transizioni-verde-e-digitale
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17 gennaio 2023 |  https://ec.europa.eu/regional_policy/information-sources/publications/communications.  

 
La transizione demografica in Europa 

 

 

 

https://ec.europa.eu/regional_policy/information-sources/publications/communications
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Regioni italiane colpite dalla combinazione di calo della popolazione 
in età lavorativa e in ritardo nei livelli di educazione terziaria. 
 
Regione Campania: colpita dall'emigrazione netta delle persone di 
età compresa tra 15 e 39 anni. 
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  Giovani in Europa. 

20 ottobre 2022 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-catalogues/-/ks-06-22-076.  

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-catalogues/-/ks-06-22-076
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   Quadro statistico educazione terziaria 2021. 

24 maggio 2022 |  https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained.  

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained
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ISTAT, 7 febbraio 2023 |  https://www.istat.it/. 
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  Alcuni indicatori relativi ai giovani in Italia. 

ISTAT Annuario Statistico Italiano 2022, 20 dicembre 2022 |  https://www.istat.it/.  

 

 

 

“Nel corso degli anni il continuo aumento della sopravvivenza nelle età più avanzate e il costante calo della 
fecondità hanno reso l’Italia uno dei paesi più vecchi al mondo1. La situazione è rappresentata graficamente 
dalla piramide delle età, caratterizzata da una base, corrispondente alle classi di età più giovani, 
particolarmente contratta e una punta, che rappresenta invece la popolazione alle età più anziane, allargata. 
 
(…) 
 
L’indice di vecchiaia, dato dal rapporto tra la popolazione di 65 anni e oltre e quella con meno di 15 anni, è 
l’indicatore che meglio sintetizza il grado di invecchiamento della popolazione; al 1° gennaio 2022 è pari 
al 187,9 per cento (dati stimati), ancora in crescita rispetto all’anno precedente (182,6 per cento) (Tavola 3.4)”. 

 
1  Di par�colare u�lità la letura del testo di Alessandro Rosina Un approccio sistemico per riequilibrare la società 
italiana, pubblicato in Il Sole 24 ore del 14 febbraio 2023 ma anche in |  htps://www.alessandrorosina.it/.  

https://www.istat.it/
https://www.alessandrorosina.it/
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 Opportuno rileggere questa Tavola in connessione con la mappa a pagina 6 e con le tabelle da pagina 
9 a pagina 12. 
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 Sull’argomento si rileggano i testi di Massimo Armenise, Federico Benassi e Gaetano Vecchione Le 
università senza studenti (2021) e 3 febbraio 2023 |  https://www.neodemos.info/.  

https://www.neodemos.info/
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   “ Nelle regioni meridionali persiste un inserimento nel mondo del lavoro più difficoltoso rispetto al 
Centro-nord (Tavola 7.19). I diplomati che lavorano 1-3 anni dopo il diploma sono il 32,2 per cento nel 
Mezzogiorno, mentre nelle regioni centrali si attestano al 54,9 per cento e al Nord al 62,5 per cento. I 
differenziali territoriali – nella transizione scuola-lavoro – restano molto forti anche per i titoli di studio 
più elevati. Il tasso di occupazione dei laureati che risiedono nella ripartizione geografica del Mezzogiorno è 
pari al 52,4 per cento, 26 punti inferiore rispetto ai pari del Nord e 18 punti più basso dei laureati del Centro 
Italia”. 
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Tavola 24.9 Spese delle amministrazioni comunali e provinciali – anno 2020. 
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Il Centro-nord “recupera” giovani laureati con gli arrivi dal Mezzogiorno. 
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Rapporto 2022, 12 gennaio 2023 |  https://www.italiagenerativa.it/.  

 

 

 

 

https://www.italiagenerativa.it/
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“ È interessante notare anche quali sono le percentuali di emigrati all’estero con un titolo di studio elevato da 
un lato (figura 29) e con un titolo di studio basso dall’altro (figura 30). 
 
Se il saldo migratorio costituisce un indicatore fondamentale della situazione economica e sociale di un paese, 
il fenomeno della migrazione non può dunque non essere considerato nella ricerca di una sostenibilità sociale 
ed economica di una popolazione destinata a decrescere e invecchiare”. 
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“La quota di laureati italiani, esigua in confronto alle altre nazioni europee, riesce a trovare un’occupazione a 
tre anni dal conseguimento del titolo con maggiore difficoltà rispetto a quanto avviene negli altri paesi 
dell’Unione. Il tasso di occupazione dei neolaureati compresi tra 20 e 34 anni è il secondo più basso 
d’Europa, superiore solo a quello della Grecia, mentre se si allarga il campo anche ai neodiplomati il dato 
italiano è il più basso in assoluto, circa 22 punti percentuali al di sotto della media UE.  

La quota di neolaureati e neodiplomati occupati è fortemente eterogenea all’interno del territorio 
italiano. Risultano ancora particolarmente svantaggiate le donne (figura 31) che, nonostante acquisiscano 
titoli di studio elevati in misura maggiore rispetto agli uomini, hanno più difficoltà a trovare un impiego dopo 
aver completato il ciclo di studi”. 
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Letture. 

 

Il potenziale impatto del PNRR sulle condizioni dei giovani, 7 marzo 2022 |  https://www.openpolis.it/.  
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10 giugno 2022 |  https://www.rapportogiovani.it/anno-2022.  
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Leggi Regionali e delle Province Autonome relative alle politiche per i giovani 
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Legge Regionale 15 aprile 2013, n.12. 
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Legge Regionale 1° marzo 2019, n.6 
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Legge Regionale 9 aprile 2009, n.6. 
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Legge Regionale 31 marzo 2022, n.4 
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Legge Provinciale 1° giugno 1983, n.13. 
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Legge Provinciale 28 maggio 2018 n.6. 
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Legge Regionale 22 marzo 2012, n.5. 
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Progetto di legge 21 ottobre 2020, n.4. 
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Legge Regionale 28 luglio 2008, n.14. 
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Legge Regionale 5 dicembre 2011, n.24. 
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Legge Regionale 6 agosto 2020, n.81. 
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Legge Regionale 1° febbraio 2016, n.1. 
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Legge Regionale 7 dicembre 2007, n.20. 
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Legge Regionale 19 dicembre 2001, n.77. 
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(Legge Regionale 6 maggio 2014,n.13). 
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Legge Regionale 7 febbraio 2018, n.4. 
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Legge Regionale 8 agosto 2016, n.26. 
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Legge Regionale 22 febbraio 2000, n.11. 
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Legge Regionale 14 febbraio 2000,n.2. 
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Legge Regionale 8 maggio 2019, n.6. 
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Legge Regionale 25 febbraio 2021, n.5. 
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 Brain Economy |  https://www.fnordest.it/gate/contents/documento.  
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14 febbraio 2023 |  https://cronacabianca.eu/.  

 

 “ Principale obiettivo della nuova legge è quello di contribuire alla competitività del sistema emiliano-

romagnolo promuovendo l’attrazione, la permanenza sul territorio e la valorizzazione di giovani talenti a 

elevata specializzazione. Per “talenti” sono intese persone che abbiano maturato (o che stiano maturando) 

conoscenze ed esperienze di particolare rilevanza in ambiti della ricerca e dell’innovazione. A tal fine sarà 

cura della Regione sostenere Università e centri di ricerca e coinvolgere i soggetti del sistema produttivo. 

 Interessante anche il capitolo risorse. Sono già stati stanziati 115 milioni di euro e le misure previste 

saranno garantite attraverso Fondi europei, in particolare per formazione, occupazione e residenzialità e del 

bilancio regionale: da quest’ultimo, già a partire da quest’anno, è previsto un primo stanziamento di 2 milioni 

di euro per le imprese che assumeranno.  

 Nel complesso le risorse che concorreranno al raggiungimento del traguardo fissato sono molte di più, in 

quanto si aggiungono i 100 milioni di euro che la Regione investe per il diritto allo studio universitario, 

assicurando borse di studio in denaro e servizi al 100% degli studenti idonei per garantire a tutti le stesse 

opportunità, al di là di condizione economiche e provenienza. Sono poi disponibili i 13 milioni di euro previsti 

sempre nel bilancio 2023 per finanziare i progetti sull’attrazione degli investimenti selezionati nell’ultimo bando 

della legge regionale 14/2014, con quote previste per assunzioni di personale qualificato o per l’ingresso in 

impresa di ricercatori. Fondi a cui andranno aggiunti quelli di tutti i soggetti coinvolti, dalle altre istituzioni ai 

privati”. 

Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara 
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